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Il sistema non ci vuole operativi e noi ci chiudiamo negli uffici! 

L 
a giornata di mercoledì 5 luglio segna una pagina 

nerissima (anche rossissima renderebbe meglio…) 

per le Forze di Polizia. È infatti accaduta una cosa 

gravissima: il Parlamento ha approvato il disegno di 

legge sul reato di tortura. Un disegno di legge che di 

“tortura” ha solo la dicitura. È per questo motivo che abbia-

mo scelto per la nostra campagna di indignazione, la metafo-

ra di una bottiglia di vino d’annata, dentro la quale in realtà, 

vi è il metanolo. Questo per significare che non è l’apparenza 

o una dicitura, a sanzionare un determinato comportamento. 

Il Sap ha da sempre chiesto un provvedimento di legge in cui 

venissero severamente sanzionati i comportamenti di tortu-

ra, ma questo appena approvato è solo un manifesto ideolo-

gico contro le Forze di Polizia.  

Il sistema non ci vuole operativi, non vuole il bene della 

brava gente e per inficiare il nostro operato, ha pensato 

bene di approvare questa legge facendo un favore al partito 

dell’Antipolizia, i terroristi mancati, gli stessi che hanno pro-

mosso altrettanti vergognosi disegni di legge come quello 

degli alfanumerici (numeretti), quando noi avevamo propo-

sto un sistema più all’avanguardia, ovvero telecamere sulle 

divise e nelle auto di servizio e nelle celle di sicurezza. Una 

telecamera non avrebbe perdonato nessuno, men che meno 

i delinquenti. Ma tutelare i delinquenti, a quanto pare, è la 

priorità di questa politica, che attua una legge criminale e di 

fatto “tortura” la brava gente.  

Non è bastato tagliare 45.000 unità e i fondi per tutta la logistica, creare 

un’emergenza sbarchi, adesso hanno voluto anche ingessare le funzioni 

delle Forze di Polizia.  

 

 

È un momento triste, 

ma noi non ci ab-

batteremo, condurre-

mo questa battaglia 

contro questa legge.  

In tutto ciò però, mi 

chiedo: capi delle 

Forze di Polizia, Mini-

stro dell’Interno e 

cari NON colleghi 

sindacalisti… dove 

cazzo state? A stringere l’occhiolino ai partiti di riferi-

mento e a scattare quando il padrone fischia? Non ave-

te fatto nulla per questa battaglia, anzi l’avete sostenu-

ta. 

E ancora, vorrei dire una cosa all’ex Ministro dell’In-

terno Alfano. Hai hai fatto votare ai tuoi, una legge 

una legge che avevi rinnegato e contro cui avevi pro-

messo di opporti, che molti tuoi colleghi definiscono 

una “minchiata”, solo per difendere la tua poltrona. 

Bella prova di un ex Ministro dell’Interno, che ha solo 

promesso e mai fatto e che ha distrutto un apparato. Lo 

ripeto: Caro Ministro dell’Interno, Caro capo della Poli-

zia cari NON colleghi sindacalisti…. Ma dove cazzo state 

quando i vostri uomini sono fuori per strada come car-

ne da macello? Ai miei colleghi poi, che continuano ad alimenta-

re di consensi questa gente, invece dico “capre”. Ve lo dice Sap-

pinocchio… ve lo dico io. Mi auguro per voi che non incappiate 

mai nelle maglie di questa perversione di legge… o finirete come 

Josef K. nel romanzo “Il processo” di Kafka: arrestati, accusati e 

processati da un tribunale che, non vi spiega le ragioni e la 

natura delle accuse.  



D 
opo i tanti sacrifici che il personale di Polizia è stato 

chiamato ad affrontare nel 2016 per far fronte alle 

tante emergenze e per tamponare la carenza organi-

ca di 18.000 unità, E’ VERGOGNOSO che ancora non  

siano stati pagati gli straordinari in esubero del 2016. 

Dopo tante promesse e pochi fatti, il 

Sindacato Autonomo di Polizia è 

stanco di aspettare il pagamento di 

quanto è dovuto e, pertanto, ha de-

ciso di adire le vie legali per il soddi-

sfacimento dei crediti dovuti.  

Per legge l’amministrazione ha tem-

po sino a dicembre per liquidare le 

spettanze, Infatti l’ art. 15 comma 6 

del DPR 51/2009 testualmente reci-

ta: “Per il personale della Polizia di 

Stato, le ore di lavoro straordinario 

eventualmente non retribuite o non 

recuperate a titolo di riposo compen-

sativo entro il 31 dicembre dell'anno successivo a quello in cui 

sono state effettuate sono comunque retribuite nell'ambito delle 

risorse disponibili, limitatamente alla quota spettante, entro l'an-

no successivo” 

Ciò significa che prima della fine anno non è possibile alcuna azio-

ne formale e, chi millanta azioni giudiziarie prima di tale data, è  

incompetente oppure in mala fede. 

Il Sap ritiene però che all’Amministrazione non vada lasciato un 

solo giorno in più di quello che si può concedere e, quindi, è op-

portuno preparare tutto quanto per attivare sin dal prossimo 

mese di gennaio, la procedura per ottenere i decreti ingiuntivi di 

pagamento. 

Per promuovere una azione monitoria nei confronti del 

Ministero dell’Interno, in modo da ottenere  una immedia-

ta corresponsione di quanto dovuto, oltre a rivalutazione 

monetaria e interessi legali maturati, è prima di tutto ne-

cessario ottenere dalla stessa amministrazione la certifica-

zione e la quantificazione del debito. 

Si deve quindi consegnare preven-

tivamente all’Ufficio Amministrati-

vo Contabile, una nota con la qua-

le si richiede l’accesso agli atti ex 

artt. 22 e ss. della L. 7 agosto 

1990 n. 241, alla documentazione 

contabile per poter successiva-

mente intimare all’Amministrazio-

ne  di corrispondere il dovuto ai 

richiedenti.  

Chiedere sin da ora la quantifica-

zione del debito, consentirà nel 

mese di gennaio, di essere pronti 

per intimare subito all’amministrazione di provvedere al 

pagamento, ed in caso contrario, richiedere i decreti in-

giuntivi.  

Per fare ciò è però indispensabile chiedere sin da subito 

l’attestazione di compensi non percepiti attraverso un ap-

posito modulo che sarà reso disponibile sul sito per il do-

wnload. 

Per gli iscritti SAP il ricorso che sarà coordinato della no-

stre Segreterie Provinciali in maniera completamente gra-

tuita.  



 IL CASO NARDUCCI SU #VIALAMENZOGNA TRA I PIU’ 

CLICCATI DEL WEB 

SUL SITO WEB www.vialamenzogna.it, è stata pubblicata la 

“seconda puntata” del Caso Narducci. 

Vi invitiamo a sostenere con un like la pagina Facebook. Il nostro 

percorso di verità sta proseguendo nel migliore dei modi e tantis-

sime sono le attestazioni di interesse, infatti il caso Narducci sul 

sito #VIALAMENZOGNA è tra i più cliccati del web. 

“In Liguria gli appartenenti alle forze dell’ordine, forze 

armate e vigili del fuoco, secondo noi non devono più 

pagare il ticket sanitario in caso di infortuni sul lavoro”. 

La Regione Liguria ha approvato all’unanimità la mo-

zione. La  mozione accoglie le giustissime istanze del 

sindacato di polizia Sap per eliminare tale disparità e 

sanare l’evidente stortura del meccanismo di esenzio-

ne del ticket sanitario. 

Caro Capo, 

L’indignazione è tanta. E’ tanta per l’assurda legge ap-

provata dal Parlamento e che ci lega le mani, nella fun-

zione più cara ad un operatore di Polizia: ovvero quella 

di tutelare i cittadini.  

Ciò che ci indigna maggiormente però, è il silenzio e 

l’insensibilità dell’intero Dipartimento di Pubblica Sicu-

rezza sulla questione. Ci siamo esposti, abbiamo mani-

festato ed animato l’opinione pubblica all’esterno del 

Viminale, in questa reiterata indifferenza di tutti. 

Avete tutti abbandonato i vostri uomini… D’ora in poi 

ASSUMETEVENE LE RESPONSABILITA’.  



Sul sito web del Sap Nazionale è disponibile l’inter-

vento del Segretario Generale Gianni Tonelli, su 

Rai Gr Parlamento, in merito all’approvazione della 

legge sul reato di Tortura.  

La protesta che il Sap porta avanti da sempre, con-

tro questa assurda proposta di legge, ha trovato 

spazio sulle maggiori testate nazionali. Il tutto è 

consultabile sul sito. 

Un gesto per sensibilizzare l’Amministrazione a dotare di 

strumenti in più il personale di Polizia. Il Sap di Bologna con-

segna dei guanti anti taglio agli agenti della Polfer.  

Così il Sap di Bologna, ha provocatoriamente  consegnato agli 

agenti della Polfer dei guanti anti taglio, per sensibilizzare il 

Dipartimento di Pubblica Sicurezza, circa la dotazione di mez-

zi idonei per operare in sicurezza. 

La stessa iniziativa è stata intrapresa ed avviata anche dalla 

Segreteria provinciale di Rimini.  

IL GRANDE CUORE DELLA POLIZIA 

 “Con un piccolo gesto si può fare qualcosa di grande”. Il Sap di Cagliari ha 

partecipato a “Il raduno del cuore”, organizzato con Thalassa Azione. 
I Poliziotti hanno donato il sangue per i pazienti affetti da talassemia.  


